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Eminentiflimo, e Reverendiffimo Signore, 


V| O Dò creduto di non difpiacere è i Curiofî 
SIE inefporre al Publico la deferizzione delle 
Carrozze dell °EccellentiffimoS ignor Prencipe di Liech- 
tenftein Ambafciadore di Sua Maeftà Cefarea in quefta 
Corte. Le Perfone di più fino intendimento , eche hanno 
uma perfetta cognizione di Roma ne hanno amiata 

la 


la magnificenza , il difegno, la ricchezza, e il lavoro: 
I foraftieri che non le hanno vedute potranno giudicare 
per quefte fiampe , e per quello che io ne dico in quella 
breverelazione ; Ardifco bensì dire, cheuna tal magni- 
ficenzanon è che una piccola dimofrazione della mac/tà , 
e della grandezza, con la quale quefto Principe hà fofte- 
nuto così degnamente il carattere di Miniftro del Primo 
Monarca del Mondo. Iofpero, che Vofira Eminenza, 
laquale bàtanta parteàtutti gli affari, che riguardano 
Sua Macftà Cefarea non difapproverà la libertà che 
fo prendo di offerirle queta Operetta. IL fo nome così 
celebre nel Mondo per i molti, ecosì grandi impieghi, 
che Ella hà adempiti contanta faviezza, eriputazione 
recheralleunnovello Splendore s Etegli farà à me fem- 
pre un onor fingolare di aver avuta quefta occafione per 
dare à Voftra Eminenza qualche contraffegno del pro- 


fondiffimo ofsequio, col quale to fono 
Di Voftra Eminenza 


Usmilifs. Diwotifs.,& Obligatifs. Servitore 
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SPRIME la Prima Carrozza le Vittorie trionfali 
di Cefare riportate fopra del barbaro Ottoma- 
no: materia, che ficcome hà riempito di ftupore 
tuttele Nazioni, che hannoofservato il corfo felice, 
e gloriofo delle medefime ; così hà prodotta nell’ 
iftefsa Roma la meraviglia , fomminiftrandole in 
quefto Cocchio il potere, (come ne’ tempiandati ) 
rimirarne maeftofo il Trionfo . In quello per ogni 
parte dorato finiflimamente fi ofservano à prima 
vifta due Scatue figuranti una la Giuftizia, l'altra la 
iemenza ( doti particolari dell’Auguftiflimo Mo- 
narca, conte qualiil Romano Impero, cele genti è fe 
foggette governa) , che fedendo fovra vaghi Car- 
tocci calpeftano lc Infegne abbattute del vinto Tra- 
ce. Scherzanone latidi dette Statue diverfi Puttini, 
& adornano icartocci varit rami dilauro, forgendo 
nel vacuo in mezzo alle medefime Statue il {edile del 
Cocchiere con cufcino di broccato cremefi tefsuto 
à Trofti d’oro, e preme quegli col piede duc Barbari 
incatenati, che formano col dorfo lo fcabello, e ter- 
minano la prima veduta del Cocchio 
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Rf feLLA feconda veduta per profpettiva , ma 
| N chedeve dirfi la prima perl’intenzione dell’ 
Artefice, c per la grandezza del lavoro, rapprefen- 
tafi Giovein Flegra allorche fovral Aquila fulminò 
i Titani Giganti, c fono quefti in forma di rover- 
fciati Turchi rattenuti dadiverfi, c vaghi cartocci, 
& armiabbatetute,che fegnano Pultima , & inferior 
parte del Carro. A fianchi di Giove fi offèrvano 
duc figure denotanti l’una il Configlio con lo Spec- 
chio,ed il Serpente: l’altra l’Induftriaconia Vitalba, 
cla Clava, fignificando così la Potenza di Cefare, 
che conl’unione diquefte due gran Virtù (dicui 
fi ferve permotto ) hà faputo nel domare Nazioni 
Superbe teflere è fe fteflo una Corona di Gloria, 
che tale appunto fivede appreftarfi da un Amo- 
rino a Giove fulminante. Scherzano trà lefigure 
maggiori altri Amorini d’intornoal Carro, e ferpeg- 
giano per i Cartocci molti rami dilauro di metallo 
dorato, che fervendo di adornamento àd i medefimi 
appagano l'occhio curiofo , & uniftonfi all’inten- 
tione della Cafla fregiata di fimili ramufcelli rica- 
mati perfettamente d’oro puriflimo. 
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1 granCaffafoftenuta fopraquattrocigne di 

i 4 broccato d’oro per la novità, bizzarria, e ric- 
chezza non puole che accennarti coll’intaglio della 
figura, e molto meno defcriverfi con la fcarfezza del- 
lc parole; mentre hàin fe tante parti , così vaghe, 
che folo l'intelletto coll’ajuto della vifta puògiudi- 
carne illavoro ; onde non farò altro che defcriverne 
fuperficialmentele cofè fecondo poffono darfi adin- 
tendere. Tutta la Cafla è ricoperta di finiflimo, 
e riccononmen che greve broccato d’oro: ogni telo 
del medefimo broccato tefluto proportionatamen- 
te perle parti della Caffa,che aveva à ricoprire. Nel 
cielo efteriore vi è tefluta una Fama volante con 
una corona d’alloro nella deftra, cd una Palma 
nella finiftra: la fiegue un’Aquila, che porta un 
altra Palma nel roitro, fcherzandovi all'intorno 
diverfi Pucti trà nuvole, dinotando che le Vitto- 
ric dell’ Auguftiflima Cafa d’Auftria hanno fem- 

re perforicra una Fama veridica, e per corteggio , 
ed applaufo P'ifteffa Innocenza. Nel ciclo inte- 
riore vi è telfuto un Giovine coronato di alloro 
tifo fovraun Carro trionfale tirato da due Aquile, 
che fieguono la Fama con la Tromba, fefteggian- 
dole intorno molti Putti con corone d’alloro , dino- 
tandofi con la Fama fonante l'Eco delle Glorie di 
Cefare per il Mondo: nel Carrotirato dall’Aquile 
i Trionfi dell’Impero: nel Giovine aflifo lo fplen- 
dore fempre permanente della Cafa Auftriaca: e 
nelle corone d’alloro l'eternità immortale delle Vit- 


torie di LEOPOLDO fempre Augufto ; alludendo 


alle 


g 
alle medefimeidiverfitrofei&armibarbare, dicui 
fono teffute tutte le cortine, i cufcini, le portiere, 
ifiancali, le fafte, cfinanche i finimenti , guide, 
e felle del tiro à fei Cavalli. Ricorre perle fafce così 
al di dentro , come aldi fuori una ricchiflima frangia 
d’oro filato di gran pefo, e valore, che rafflembra 
nelmoto un flutto dorato. I quattro angoli efteriori 
fono di grandi, e rilevatiricami, che formano, oltre 
diverfe armi, e targhe, ilcartoccio, fovra cui pofa 
 Aquila,che con diverfiramid’alloro efprimeil Po- 
moinciafchuno de gli angoli fteffi.Scherzando i me. 
defimi rami di lauro per tutta la cornice del cielo, 
per ie portiere, fiancali , c tutte le altre parti della 
cafsa,cheapparifceintalmodo unagran mafsa d’oro 
brillante, fe non dove fondo di color cremefi, che 
in tutto il broccata finfserva compartito con am- 
mirabil proporzione, ferve come di campo alle figu- 
rc, cd àitrofei che vi firapprefentano . Adornano 
le eftremità laterali fotto alle portiere di detta Cafsa 
quattro bandiere dell’Ottomano deprefso accomo- 
date intalguifa, che fembra reftano calpeftate, c 
fervano di fcabello è chi fale nel cocchio, tutta la 
ferratura del quale intagliata parimente è trofei, 
ericoperta d’orofà, chenon vi fiofserviuna minima 
parte, dovel’arte, e la ricchezza frà di loro non con- 
traftino il pregio. 

Fafci d’armg è guifa di Trofeiformano irazzi, 
e fomminiftrano l’intaglio è i quarti delle quattro 
Ruote , c rabefchi d’alloro circondano coltimone 
la bilancia del Cocchio. 
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eGUuE la feconda Carrozza, che per il nobil la- 
S vorode ricami, e per la ricchezza de’ medefimi, 
. perifcherzi, e varietà delli intagli viencammirata 
quali ugualmente chela prima. Il Carro con tutte 
le fue parti moftra il fondo di finiflimo azzurro , che 
intrecciato divariifogliami ricoperti d’oro appaga 
con un vago contrafto le pupille de riguardanti. 
Nella prima parte verfoil timonetre Amorinifitua- 
ti ne? cartocci , e nel fottopiede fcherzando trà fo- 
gliami d’oro formano così vaga compofitione, che 
non hà niente à defiderarvi l’arte, cil diflegno j ofser- 
vandofi condotta a fine felicemente l’intentione 
dell’Inventore,che unifce con regolata proportione 
alla fommità de’ cartocci dorati del Carro gli altri 
quattro di ricamo d’oro, che formano iPomi della 
Carrozza. 
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® sservasi nella feconda veduta la Statua della 
QP Verità figurata in una Donna ignuda col Sole 
nella deftra, che fituata frà idue gran cartocci, c 
corteggiata da diverfi Amorini rende mirabilmente 
adornala parte che fi ri guarda, elalcia con un vano 
proporzionatolibera laveduta della caffa, con lode 
fingolare di chine hà concepitoil penfiero, & adem- 

pito il difegno. Le quattro Ruote pure lavorate ad 
intaglio , come i ferri, le bilancie, c il timone nel 
compofto dell’oro,e dell’azzurro formano oggetto 

così dilettevole,che non fi ftancala vifta in ofservar- 

ne minutamentele parti. 
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a Cafla diquefta feconda Carrozza è coperta 
L tuttadivelutoturchino e di vaghiffimi & ele- 
vati ricami d’oro al di fuori, come di un broccato 
doppiodi fimil colore nelcielo , nelle falce , nelle cor- 
tine, ene cufcini aldidentro. Sioffèrva nelmezzo 
del ciclo interiore adornato di ricchiflimi fogliami 
rilevati d’oro lo Stemma Gentilitio della Cafà di 
Liechtenftein; & aldi fuorine’ quattro angolifi mi- 
rano gruppi disfogliami à ricamo d’oro, che fcher- 
zando fovra cartocci di veluto turchino trinato d° 
oro formanoiquattro Pomidimacftofa apparenza, 


ecompongono col lor mifto un vaghifiimo adorna- 
mento. 
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1 Carro della terza Carrozza è d’un fogliame, c 

di un intaglio finiflimo ricoperto ne’ fondi di 
lacca dicolorcremeficupo, ed'oro al di fopra, ficco- 
me fono tutti i putti, c gli alcriintaglirilevati coll 
nellegno,comenel ferro. Sioffervano nella parte op- 
pofta al timone tre Amorini,chefcherzano co’ rami 
dilaurodorato.E nella Caffaricopertadi vacchetta 
nera fi ammira una ricchezza ftraordinaria di me- 
callo dorato tanto nella chioderia, & alamari è sfo- 
gliami, quanto ne’ Pomi di efquifita manifattura. 
La parteinteriore è veftita di velluto cremifi con tri- 
ne,c frangied’oro:le cortine di damafco di fimilcolo- 
re parimente frangiate d’oro,comeancheilcicelo,nel 
di cui mezzo à fogliami aurei rilevati fimiral’arme 
di Liechtenftein, e ricorre attorno una cornice rica- 
mata à fogliami fimili con gruppinegli angoli , che 
ne accreftono la vaghezza. Le cornici di due gran 
Specchi è fogliami di metallo dorato al di fuori, e 
diricami aldidentro,c d%ero finiflimo i fiocchi,che 
fervono ftringere lecortine efteriori. 
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ELLA formafeguente fono fèi Carrozze, che 
D chiamiamo di feguito , e fono tutte di vac- 
chetta nera, la chioderia è di metallo dorato è fo- 
gliami con rabefchi fimili, c più rilevati alle canto- 
nate de’ Pomi, che fi formano da un gruppo di 
fogliami , e fiori dimetallocome fopra. Le Cornici 
didue Specchi dirame dorato, e fogliami fimili al 
difuori, ediricamo di tela d’oro al di dentro, come 
fono le cornici, e le armi del Signor Ambaftiatore 
fituate nel cielo didamafto cremefi, del quale pari- 
mente fono lecortine, lefrangie, c ifiocchi . A fo- 
gliami, e cartocci fi offerva intagliato il Carro, e fo- 
lamentetornitele ruote, coperto il tutto diuna nera 
vernice. 

Due delle dette Carrozze, benche nella forma 
non differifcano dalle altre quattro , hanno però 
qualche più diricchezza , efendoal di dentro coper- 
te di velluto cremefi con frangie mifte d’oro, e fioc- 
chi fimili ; e così il Carro come le ruote reftano in 


parte dorate, e partecoperte della fudetta vernice 
nera. 
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uccepono alle dette fei Carrozze altre quattro 
S pure di feguito è bottoncini di ottone dorato 
tramezzati da berettoni Ducali di fimil materia in . 
forma di vaghi rabefthi , che ricorrono al di fuori 
nelle fafte, c cantonate, cfi oflervano al di dentro 
nelle cornici ricamate di tela d’oro, e di argento con 
arme di Sua Eccellenza in mezzo alcielo di dama- 
{co cremefi. Hanno un fimile intreccio i pomi di 
metallo & il Carro che rimane di vernice nera co- 


perto. 
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(3; 1 fudetto treno proprio feguico da infinite al- 
tre Carrozzede' Signori Cardinali,e Perfonaggi 
della Corte fi fece vedere il Signor Ambafciatore 
nella comparfà del di 2 s.Decembre 1691. inocca- 
fione di portarfi al Palazzo Pontificio per afliftere 
alla Cappella che fi teneva per la Natività del Si- 
gnore, cche hà ufato poi fempre nelle publiche fun- 
zioni; avendo è parte un treno inferiore perla fami- 
glia, c per altre occorrenze. 

Hò voluto aggiungervil’intaglio della Stufiglia 
in cuicrafolita comparirela Signora Ambatfciatrice, 
e di un Cupè del Signof Ambafciatore di una per- 
fetta mifura &artificio ; effendo la prima di una ric- 
chezza ftraordinaria,e tutta dorata nel Carro, € Caf- 
fa. Ambe le parti di quellointagliate finiflimamente 
à feftonidifiori, d’intorno a’ quali fcherzano diverti 
Amorini. La Caffa dipinta meravigliofamente à 
fiori del naturale con figurincaffai vive. Le chiode- 
rie del cielocome delle altre parti, &i vali di metallo 
dorato. L’interiore della Stufiglia tutro dibroccato 
d’oro à fondo cremefi con feftoni, e frangie ricchif- 
fime d’oro puro. 

Il Cupè del Signor Ambaftiatore dorato al di 
fuori nel Carro, e nella Caffa adornata dalle Armi 
di Sua Eccellenza, e di varie figurine: al di dentro 
ricoperto di velluto cremefi con frangie d’oro, e ri- 
camo fimile, non puoleffer meglio intefo , ne rego- 
lato con più perfette mifure . 
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